UFFICIO DEL GIUDICE DI PACE DI CIRIE’

Via D’Oria n. 14 - CIRIE’

Cancelleria Civile tel. 011. 9227.302 - Fax 011. 9227.390

NOTA INFORMATIVA PER IL PUBBLICO

AI FINI DELL’ACCESSO PRESSO L’UFFICIO

PREMESSA

Il Giudice di pace non è un consulente giuridico, né un avvocato o un notaio, né un consulente fiscale o un assistente sociale. Non fornisce quindi ai cittadini pareri, né dà consulenze. 
Il Giudice di pace è un magistrato, facente parte dell’ordine giudiziario, e, come tale, decide nelle cause civili di sua competenza chi ha ragione e chi ha torto.

LA COMPETENZA

Il
Giudice di Pace è competente (ai sensi dell’ art. 7 del codice di procedura civile)

a) per le cause relative a beni mobili di valore non superiore ad €. 2.582,28 (ad esempio fatture non pagate, lavori mal eseguiti, vendita di prodotti difettosi, risarcimento danni per fatti non derivanti da circolazione stradale);

b) per le cause relative al risarcimento del danno prodotto dalla circolazione di veicoli e di natanti, purché il valore della controversia non superi €. 15.493,71,
c) per le cause di opposizioni alle ingiunzioni di cui alla legge 24 novembre 1981 n. 689 entro il limite di valore di €. 15.493,71 (fatte salve le materie indicate al comma 2 dell’art. 22 bis della detta legge, di competenza del Tribunale) e di opposizione ai verbali di contestazione per violazioni al codice della strada, ex art. 204 bis di detto codice;

E’ inoltre competente, qualunque ne sia il valore
a) per le cause relative ad apposizioni di termini ed osservanza delle distanze stabilite dalla legge riguardo al piantamento degli alberi e delle siepi;

b) per le cause relative alla misura ed alle modalità d’uso dei servizi di condominio di case;

c) per le cause relative a rapporti tra proprietari o detentori di immobili adibiti a civile abitazione in materia di immissioni di fumo o di calore, esalazioni, rumori, scuotimenti e simili propagazioni che superino la normale tollerabilità;

Il Giudice di pace non è competente
per questioni di diritto di famiglia; in materia di lavoro e previdenza sociale; per questioni relative a contratti di locazione di immobili; per questioni relative a tasse od imposte.

CAUSE CIVILI DI CONTENZIOSO ORDINARIO

Come davanti al Tribunale, anche davanti al Giudice di pace le parti debbono farsi assistere - di norma - da un difensore tecnico, cioè da un avvocato.

Possono, tuttavia, per legge, stare in giudizio personalmente, senza difensore, quando il valore della controversia non supera l’importo di €. 516,32. Nei casi in cui il valore della causa superi di non molto questo importo il giudice può autorizzare la parte a stare in giudizio personalmente se le questioni sono giuridicamente semplici e il cittadino dimostra di essere in grado di sostenere le sue ragioni in giudizio.

La domanda davanti al Giudice di pace - come dispone il primo comma dell’articolo 316 del codice di procedura civile - si propone in via ordinaria mediante citazione (del convenuto) a comparire ad udienza fissa.

Domanda verbale ai sensi dell’art. 316,2° comma, c.p.c.

La domanda (per citare in causa il convenuto davanti al giudice di pace) può anche essere proposta verbalmente. Di essa il giudice di pace fa redigere processo verbale che, a cura dell’attore, è notificato alla controparte con citazione a comparire ad udienza fissa.

RICORSI IN OPPOSIZIONE ALLE SANZIOM AMMINISTRATIVE

Il ricorso in opposizione avverso ordinanza ingiunzione o avverso verbale di contestazione per violazione al codice della strada può essere proposto in proprio (cioè senza l’assistenza di un difensore) dal destinatario della ingiunzione o del verbale.

Il ricorso, redatto unicamente a nome del destinatario della sanzione e non da altri soggetti, in carta libera o su apposito modulo disponibile presso l’ufficio, va depositato in cancelleria, anche da persona delegata, o può essere spedito per posta raccomandata. Nel ricorso deve essere dichiarato il domicilio per le notificazioni della cancelleria ed eventuale fax o numero di telefono per gli eventuali avvisi urgenti. All’udienza di comparizione delle parti il ricorrente può farsi rappresentare da persona munita di delega in carta libera. In caso di giustificato e documentato impedimento il ricorrente può chiedere al giudice il rinvio della detta udienza. Il procedimento in questa materia è esente da spese.

ISTANZA DI CONCILIAZIONE IN SEDE NON CONTENZIOSA
Il codice di procedura civile (l’articolo 322) consente al cittadino di rivolgersi al Giudice di pace con una apposita istanza per verificare la possibilità di una soluzione pacifica della controversia senza instaurare una causa.

Il Giudice di pace, presso atto dei presupposti di fatto indicati dalla parte istante (l’istanza può essere rivolta anche oralmente: in tal caso viene annotata dall’ausiliario del giudice su apposito modello), provvederà a far notificare alle parti l’istanza ricevuta, con gli eventuali documenti prodotti, ed il decreto che fissa l’udienza di comparizione delle parti davanti al Giudice di pace per il tentativo di conciliazione.

Nella trattazione di questa istanza, quale conciliatore, il giudice di pace non incontra limiti di valore o di materia alla sua competenza.

Tale procedimento, tuttavia, non è esente da spese ed il decreto con cui il giudice fissa l’udienza non vincola la controparte a comparire.

Se entrambe le parti compaiono all’udienza fissata ed il tentativo riesce, il giudice fa redigere apposito verbale di conciliazione (sottoscritto dalle parti e dal giudice).

Tale verbale di conciliazione in sede non contenziosa costituisce titolo esecutivo - come una sentenza - se la materia della controversia rientra nella competenza del giudice di pace. Negli altri casi ha valore di scrittura privata riconosciuta in giudizio.
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